
in p iccole gem m e che riflettono a p a rte  ogni sua speciale 
grazia. Nel « lungo Sava », p e r esem pio , la reg ione si perde  
in una sfum atura di raggi e di nubi ed em erge sola la Sava, 
col m orm orio carezzevole delle  acque, bassa che t ’invita a 
passarla, rosea che  sem bra tin ta  della  luce occidentale del 
« grande disco » p resso  a  m orire (I). Agli occhi tuoi risaltano 
i li  ispecie quei lati che producono' un effetto im m ediato  e 
riassum ono p itto rescam en te  tu tta  la situazione. N el parco  di 
Berlino, lontano dai rum ori della città, ti colpisce subito  l ’oc­
chio l ’estesa  im m ensa d i alberi verdi, indi il lago col cigno 
natante , l’azzurro della volta celeste, e  la fan tasia  tua, solleti­
cata  dal gracidare delle rane, dal canto  degli uccelli e dal 
profum o de ll’ariai, vola negli spazi e terei e si culla in  dolce 
abbandono- (2). T a l’altra  volta ti colpisce u n  m inim o parti­
colare e resti com e incan ta to  ad  osservare la traspa renza  d e l­
l'aria , la vicinanza del cielo, il fum are dei covoni aH’alba, il 
luccicare d e lla  rug iada, oppure  espiri a p ien i polm oni il p ro ­
fum o dell’erb a  fa lc ia ta , la b rezza che seco po rta  il velo della  
notte. In ogni scena, in ogni raffigurazione c ’è sem pre una 
passione v iva ch e  divide la p ro pria  em ozione con la  na tu ra  
e la anim a di reco n d ita  v ita  interiore.

Forte, fortissim a pu re  è la passione che  il Lazarevic tra­
sfonde aH’amo-r filiale A m ore che h a  il suo  idolo nella  figura 
della m adre, sola, vedova, destina ta  da lla  sorte a sorreggere 
e ispirare il figlio dalla  nascita  alla  m orte. L a figura del p ad re  
resta in p enom bra  e p iù  che  di am ore e di tenerezza  essa 
appare  d eg n a  d i p a u ra  e d i rispetto , inspirati alla lor volta d a  
atti di severità  eccessiva e di au to rità  despotica. La m adre 
invece a ttira  a  sè tutto- l ’am ore, tu tte  le cure del figlio e v iene 
così com pensa ta  non  solo- delle privazioni che s ’im pone p e r  
il sosten tam ento  dei figli, m a anche dei dolori e  d e i sacrifizi 
che subì d a  p a rte  d e l m arito e che sem pre  superò  docilm ente 
per la conservazione della pace  e d e ll’arm onia dom estica. 
N on è  da stupire quindi, se ella  riesce ad  in tenerire  i p iù

(1) Sve ie  to narod pozlatiti, ib. 53, pag. 64.
(2) Svabica, ib. 46, pag. 53-54.
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